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Interessante convegno a Pistoia organizzato dalPARCI 

La legge urbanistica regionale 
tutela il territorio agricolo 

La nuova legislazione ha innescato processi di programmazione in agricoltura — La riconversio
ne dei fabbricati ad altri usi può avvenire solo se essi non servono esclusivamente alla agricolutra 

Urbanistica (e urbanisti) ed 
agricoltura sono stati a lun
go due poli difficilmente con* 
ciliablli. Con la legge n. 10 
(del febbraio "79) il dualismo 
ha imboccato la via del su
peramento. Questa legge re
gionale ha introdotto un con
cetto tutto nuovo: la collabo
razione fra mondi dell'agri
coltura ed enti locali. Essa 
infatti elimina i vincoli degli 
indici fissi per la costruzione 
(o per il riadattamento) di 
case coloniche, disciplinando 
le concessioni sulla base del
le effettive esigenze degli o-
peratori agricoli. 

Lo schematismo cede il 
passo al realismo. La piani
ficazione territoriale trova la 
via per collegarsi alla pro
grammazione economica. Il 
settore dell'agricoltura ne a-
veva veramente bisogno. SI 
instaura cosi un rapporto de
cisivo e nuovo in cui 11 colti
vatore individua le proprie 
esigenze di «spazio coperto» 
senza doverle inquadrare in 
regole prefissate, ma dimo
strandole attraverso « plani di 
utilizzazione»: e il comune è 
chiamato a vigilare ed a con
trollare che non ci sia sotto 
il trucco, che non si affacci 
la speculazione. Ciò che si 
programma per l'agricoltura 
deve finire all'agricoltura. 

La Toscana è la prima re
gione che si è dotata di uno 
strumento di questa portata, 
una legge fortemente innova
trice, « rivoluzionaria » rispet
to alle tradizionali metodolo
gie urbanistiche ed anche ri
spetto alla pur buona regola
mentazione precedente (legge 
16) che si era innestata su 
un tessuto in cui fortemente 
avevano inciso speculazione e 
saccheggio. 

Su questo sono stati tutti 

Nella foto: Vigneti nella zona del Chianti 

d'accordo al convegno di ve
nerdì a Pistoia che aveva co- ' 
me tema proprio «La legge 
regionale urbanistica per le 
zone agricole». I problemi 
sono sorti su questioni inter
pretative. Pròprio per que
sto l'ANCI aveva sentito l'e
sigenza di un momento di 
confronto e di verifica sulle 
difficoltà che 1 comuni ave
vano trovato per strada. Si 
attendevano risposte esau
rienti per mettere in grado 
gli enti locali di rendere ope
rativa la legge. E le risposte 
ci sono state. L'architetto 
Giuliano Beneforti. assessore 
all'urbanistica del comune di 
Pistoia, ha illustrato luci ed 
ombre della legge nella sua 
Introduzione. 

Di problemi specifici si so
no occupati 3 giuristi: Giu

seppe Stancanelli, Giuseppe 
Morbldelll e Antonio Carroz
za. Negli interventi degli am
ministratori sono stati messi 
In luce i problemi interpre
tativi. 

Si è parlato di «volumi», 
di « annessi » e della loro pos
sibilità di essere convertiti 
in residenze; si è parlato del 
«confini» delle concessioni. 
di serre, di demolizione e ri
costruzione... e ancora via fra 
articoli e commi. Su tutti è 
forse emerso il problema del
l'affitto: anche l'affittuario — 
è stato detto — ha diritto 
a presentare progetti di ri
conversione, con le dovute ga
ranzie. Ma non ci addentria
mo nelle questioni specifiche, 
il discorso starebbe stretto 
in queste poche righe. 

Restiamo al bilancio gene

rale. Non sono mancate le 
voci preoccupate, come quan
do è stato messo in eviden
za che sussistono «arrocca
menti, • fratture e lacerazio
ni » che non hanno certo aiu
tato l'applicazione della leg
ge. E' comunque certo — e 
riconosciuto da tutti — il ruo
lo insostituibile della «10», 
che ha messo per la prima 
volta 11 dito su problemi ri
masti per troppo tempo al 
margini, innescando processi 
di programmazione. Non at
traverso plani — occorre ri
badirlo — che si calano sul
la testa del coltivatori, né 
tantomeno (come qualcuno 
vorrebbe con fini facilmente 
intuibili) aprendo la via al 
permessivismo. alla politica 
del «lasciar fare». 

« Il territorio agricolo — ha 

detto Beneforti — serve - in 
primo luogo all'agricoltura». 
La riconversione di fabbrica
ti ad altri usi (deruralizzazio
ne) potrà avvenire, ma" solo 
se non serviranno all'agricol
tura. Questo naturalmente 
non ne risolverà i problemi 
(« non è l'urbanistica che gui
da 1 processi economici»), 
ma certo contribuirà al suo 
riequilibrio ed in genere al 
riassetto territoriale ed alla 
tutela di una tradizione pae
saggistica rurale che ò pa
trimonio tutto toscano ed in
sieme documento storico ec
cezionale («un bene irrecu
perabile una volta che il suo 
consumo sia stato sbaglia
to». ha affermato Braschl, 
consigliere regionale DC). 

La legge 10 — ha detto 
concludendo Mauro Ribelli, 
presidente della VI Commis
sione — ha necessità di spe
rimentazioni e verifiche, co
me questa di Pistoia. La Re
gione ne è consapevole. Anzi 
l'ANCI potrebbe raccogliere 
«quanto è stato dibattuto e 
farne oggetto di una propo
sta precisa alla Giunta », an
che perchè il momento è im-
Portante per la materia ur> 

anlstlca. 
La legge 10 per adeguarsi 

anche di più alle esigenze del
l'agricoltura attende che la 
regolamentazione urbanistica 
generale individui organica
mente l'uso del territorio e 
definisca un quadro norma
tivo di regime per le zone 
agricole. 

Marzio Dolfi 

Due famiglie decimate in uno scontro tra auto 

Quattro morti e cinque feriti 
.t, - . -m T *:• - *-mè » • t- 'h.\---* rV:<-~5-V -^ • r-.itVy .-'li 

Una delle • due famiglie stava rientrando dalla cena di 
Natale - Un familiare latitante catturato poi dalla polizia 

Nuova società 
per produrre 

biossido 
di titanio 

GROSSETO — La Montedl-
son ha ufficializzato la deci
sione dello scorporo dell'atti
vità di produzione del biossi
do di titanio. Dal primo gen
naio '80 inizierà la sua attivi
tà la Società per azioni « Ti
tanio », nata dalla fusione tra 
lo stabilimento del Casone di 
Scarlino e quello di Spinetta 
Marenco, in provincia di A-
lessandria. Un avvio della 
produzione che avviene al di 
fuori di ogni confronto di me
rito e di metodo con le or
ganizzazioni sindacali, i con
sigli di fabbrica e le istitu
zioni che a più riprese ave
vano sollecitato un confronto. 

Alla luce della iniziativa 
intrapresa dal monopolio 
chimico, la segreteria CGIL 
della zona mineraria, in una 
nota, sottolinea come la co
stituzione della nuova società 
di gestione sia una manovra 
tesa a strumentalizzare, iso
lando 1 cosi detti punti di 
crisi della propria struttura 
produttiva, le questioni defi
citarie per richiedere e giu
stificare l'intervento dello 
stato con il ricatto occupa
zionale. 

• Sono rimàsti coinvolti in 
un' tremendo incidente stra
dale (quattro morti e cinque 
feriti) mentre rientravano a 
Grosseto dopo aver trascorso 
il Natale con il congiunto la
titante, inseguito da un man
dato di cattura e per rapina 
aggravata » emesso il • 24 no
vembre scorso 'dal sostituto' 
procuratore della Repubblica 
di ' Grosseto dottor Antonino 
Vinci. ,; < 

I feriti sono ricoverati al
l'ospedale di Tarquinia, in 
seguito all'urto frontale, dèlia 
loro auto, una « Alfa Romèo 
1750» (condotta da una dèlie 
vittime. Franco Laconi, ven
tenne, residente in : via La
briola 30), avvenuto poco do
po le 20 di mercoledì sulla 
statale Aurelia in prossimità 
di Montalto di Castro. L'auto 
si è scontrata con una «A-
scona > con a bordo i quattro 
componenti di un'intera fa
miglia 'di Sc-ze Romano, in 
provìncia di Latina: Salvatore 
Faustinella di 29 anni, la 
moglie Elena Gizzi di 27 e i 
loro due figli in tenera età, 
uno dei quali è uscito inco
lume dalla tragedia. 

I quattro feriti grossetani 
sono Rossana Bizzarri di 33 
anni; Rita, Antonio, Franca e 
Gianfranco Mereu, rispetti
vamente di 14, 13, 10 e 4 an

ni, tutti residenti a Grosseto 
in via Quintino Sella. ' ... 
• La famiglia Mereu .stava 
rientrando nel capoluogo ma
remmano dopo aver trascor
so il ' Natale a Ostia • Lido. 
Questo particolare pare esse
re riconfermato dal fatto che 
proprio la notte scorsa, alle 
2.15, il commissariato- di 
pubblica ' sicurezza di Ostia 
Lido ha arrestato Cesare Me
reu. 34 anni, marito della 
Bizzarri e padre dei ragazzi. 

- Al suo arresto, dopo • un 
mese di ricerche inutili, gli 
agenti - pare ' siano giunti 
proprio mentre il Mereu sta
va andando, venuto a cono-. 
scenza dell'incidente, all'o
spedale di Tarquinia, a tro
vare i familiari. Cesare Me
reu, nativo di Terteni, in 
provincia di Nuoro, - dal -12 
febbraio del 1971 risiede a 
Grosseto con provenienza da 
Canino in provincia di Viter
bo. 

Il mandato di cattura ese
guito la notte scorsa a Ostia 
mentre il Mereu stava salen
do a bordo di una e Auto
bianchi» di sua proprietà, e-
ra stato emesso in quanto il 
Mereu era implicato in alcu
ne rapine compiute in Ma
remma, l'estate scorsa. 

pi. 

Scherza coi fanti 
stare ma 

il papà «sui^star» 
•' Renato Bertlni, Don , per i 

suoi quattro amici, sacerdote 
per i suoi sedici, parrocchiani 
e giornalista purtroppo per il 
resto dell'umanità ha scritto 
ancora. - a .-,..•:. •• ••••.-..:. 
• Ospitato come al solito sul

l'Avvenire (quotidiano cattoli
co e come tale improntato 
quindi alla carità) un suo ar
ticolo è apparso giorni addie
tro con questo titolo: < Ignobi
le offesa alle coscienze ». Tre 
colonne. La prima: acuta, pro
fonda e soprattutto originale 
dissertazione sulla bestemmia 
o più toscanamente moccolo. 
Qui di seguito diamo U e Don 
Renato Bertini pensièro > al 
proposito: e La bestemmia ha 
sempre contraddistinto i male
ducati e soprattutto gli imbe
cilli; ripugna alle persone ben 
educate*. Chi ha bestemmia
to? Chi ha rubato la marmel
lata, canterebbe Lino Toffolo? 

'Un tal'L.S. che ha pubbli
cato sul « Centro sociale ». fo
glio dell'omonimo centro di via 
Garibaldi, una poesia, un 
epigramma pontificio» su pa
pa Giovanni Paolo 11. Una 
poesia piccola, breve, di 12 
righe che offre un paragone 
tra papa Pacelli e U papa po
lacco: U primo, secondo L. S. 
vedeva Cristo nei giardini va
ticani con i buchi alle mani; 
U secondo ci vede piscine, 
campi da tennis e via giocan
do. Bèlla? Non bella? Ognu
no se la può leggere sul nù
mero 10 del e Centro sociale ». 

L. S. ha detto la sua: può 
piacere o non piacere. Ma per 
don Bertini, novello microfo
no, cioè no, megafono, di Dio, 
questa piccola poesia è una 
ignobile offesa alle coscienze. 
Con la croce in una mano e il 
fiammifero per U rogo nell'al
tra, sì chiede: <Chi è questo 
omuncolo che osa irridere con 
espressioni paranoiche al Cri
sto che da duemila anni milio
ni di cristiani riconoscono co
me Dio e salvatore dell'uma
nità? ». 

'TI lapis di Dio conclude ri
petendo la sua € forte prote
sta contro chi irride a valori 
— Dio. U Cristo, U cristiane
simo, i sommi pontefici — 
che sono citta base ài una ci
viltà bimillenaria e rispettati 
da tutti gli individui cui non 
faccia difetto U buon senso ». 

Suvvia don Bertini, penna
rello di Dio, questa piccola 
poesia non meritava tanto im
pegno e tanta acrimonia! Non 
conosciamo L.S.: non sap
piamo se è cattolico o ateo, 
bestemmiatore o no, blasfemò 
o meno. Dodici righe di mia 
piccola poesia non permetto
no giudizi: bisogna essere un 
pò* più cauti. Di certo c'è in
vece che don Bertini, Olivetti 
di Dio, qualche venatura di 
clericalismo e di integralismo 
la possiede. 

Gli consigliamo un po' di 
ironia, da somministrare per 
via endovenosa.' 

Il calendario per i prossimi mesi 

Appuntamenti con il jazz 
all'SMS Andrea Del Sarto 

Con il concerto del Quar
tetto di Tommaso Vittorini. 
il è conclusa, al Centro at
tività musicali presso l'SMS 
A. del Sarto, la prima parte 
dell'attività di concerti Jazz 
per il 1979--80. 

Durante i primi due mesi 
si sono succeduti sul palco 
del CAM numerosi gruppi e 
solisti: a cominciare dal fa
moso Anthony Braxton, per 
proseguire con Kent Carter 
e Paul Rutherford, il Rova 
Saxophone Quartet, fino agli 
ultimi concerti con il David 
Murray Trio, il Quartetto di 
Anthony Davis e, infine, Vit-
•.orini. 

Grosso successo, in dicem
bre, per Murray e Davis: ti 
primo con Fred Hopkins al 
basso e Steve McCall alla 
batteria, il secondo con Ja
mes Newton al flauto. Rick 
Roozie contrabbasso e Paul 
Maddox alla batteria, (an
che se, convertitosi alla re
ligione musulmana, ora si fa 
chiamare con un altro nome). 

Essi hanno entusiasmato il 
pubblico con la loro musi

ca, cosi vicina alla tradizio
ne del jazz, quanto moder
nissima e attuale, in una 
continua sintesi tra espe
rienze precedenti, filtrate at
traverso la personale sensi
bilità dei musicisti. 

In questa cornice si inqua
drano cosi i riferimenti e 
gli omaggi ad alcuni grandi 
nomi del jazz; valga per tut
ti l'esempio di Murray, con 
il suo «Flowers Por Al
bert». dedicato allo scom
parso Albert Ayler, eseguito 
con una sensibilità straor
dinaria, ma senza cadere in 
facili effetti o rievocazioni 
nostalgiche. 

Un bilancio senz'altro po
sitivo, quindi, sia per il CAM 
che per l'ARCI, con la cui 
collaborazione sono stati or
ganizzati 1 concerti. Tutto 
questo dimostra che anche 
il jazz può e deve avere fin 
suo spazio, che questa mu
sica ha un suo pubblico, 
quando i criteri culturali so
no adeguati alle realtà In 
cui devono operare, e quan
do la «gestione» non è af

fidata ad iniziative di priva
ti col solo fine del guada-. 
gno. trascurando gli interes
si e le richieste del pubblico. 

Anche il programma del 
prossimi mesi, perciò, pro
segue sulla stessa linea di 
coerenza propositiva e di va
lidità qualitativa. Il calenda
rio definitivo per gennaio e 
febbraio, che verrà diffuso 
tra pochi giorni, prevede 
concerti di Marion Brown, 
Trevor Watts, Mingus Dina-
sty. Ludwig Petrowsky, Fran
cois Jeanneau, Philip Wil
son, oltre a un gruppo ita
liano. 

Per marzo è possibile an
ticipare la presenza di Lee 
Kbnits con MartlaJ Solai e 
di una formazione compren
dente Boswell Rudd, John 
Tchicai, Steve Lacy, Jean-
Francois Jenny-Clarke e Bil-
ly Hlgglns. 

Per informazioni ' e abbo
namenti rivolgersi all'ARCI 
provinciale, via Ponte alle 
Mosse 61. 

Dino Giannasi 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Stagione lirica invernale 1979/80 

Ridotto del Teatro Comunale 

Incontri 
col pubblico 

in collaborazione col Mnsicus Concentus, 
la Scuola Musicale di Fiesole e Firenze Lirica 

Oggi alle ore 18 

Fedele D'Amico 
terrà una conferenza-dibattito sul tema 

Vicende di « Madama Butteri ly > 

Nelle elementari attività didattiche e iniziative culturali 

A Pietrasaitta la scuola 
continua nel pomeriggio 

L'amministrazione comunale e l'assessorato all'Istruzione intervengono con una spesa 
di oltre 180 milioni - Una programmazione che cerca di avvicinarsi al tempo pieno 

PIETRASANTA — Anche per 
ratino scolastico 1979*80 
l'Amministrazione comunale, 
insieme all'assessorato alla 
scuola, Interverrà In maniera 
massiccia nella fascia della 
scuola elementare attuando 
in cinque plessi di scuola e* 
fomentare fa scuola integrata. 

Le attività didattiche po
meridiane assieme alla pro
grammazione di quelle curri-

cularl antimeridiane permette
ranno 11 compiersi, nell'arco 
di una giornata, di un com
plèto ed organico servizio e-
ducatlvo allargato a moltepli
ci esperienze. 

Tutto questo sarà fatto ov
viamente nel rispetto e nel
l'autonomia degli insegnanti 
e delle competenze degli Or
gani Collegiali della scuola 
pur volendo raggiungere due 
precisi obiettivi: allargamento 
della qualità educativa per 
favorire sempre di più il di
ritto alla Istruzione Indipen
dentemente dalle condizioni 
sociali • ed economiche di 
provenienza - del bambino, 
oltre a rispondere nei casi in 
cui entrambi i genitori siano 
impegnati, nel proprio lavo
ro. alla richiesta di accogliere 
i bambini in idonei spazi •-
ducatlvL 
- Tali esperienze inoltre 
promuovono una program
mazione che cerca di avvici
narsi a quella della scuola a 
tempo pieno. «Come è noto 
— ha detto l'assessore alla 
pubblica Istruzione professor 
Carlo Carli — da quest'anno 
scolastico sono state istituite 
nel nostro territorio ben cin
que scuole a tempo pieno. 
Noi riteniamo che questo sia 
certamente il risultato di una 
valida programmazione pre
disposta dagli organi collegia
li della scuola ma sia nello 
stèsso tempo, il frutto di una 

azione che da diversi anni ha 
svolto 11 Comune di Pietra-
santa attraverso l'attuazione 
delle attività integrative. 
Questo servizio può avere 
anche una funzione positiva 
per un giusto inserimento 
degli handicappati. Tuttavia 
per situazioni gravi preve
diamo di intervenire median
te l'assunzione di insegnanti 
di sostegno con Idonea quali
fica. Per quest'anno saranno 
tre ». 

Sono programmate tra le 
altre attività particolari Ini
ziative di carattere ricreati-
vo-culturale come visite gui
date, teatro e cinema; ver
ranno organizzati inoltre 
spettacoli e manifestazioni 
varie nelle scuole con mo
menti di partecipazione col
lettiva a manifestazioni e-
sterne. 

Complessivamente gli in
segnanti impegnati saranno 
24, a questi devono essere 
aggiunti 14 cuochi e 4 inser
vienti. a tempo ridotto. Oli 
alunni che usufruiranno della 
mensa saranno oltre 500. Il 
costo- dell'intera iniziativa 
verrà a costare al comune di 
Pietrasanta circa 180 milioni. 

SI sta svolgendo proprio 
in quésti giorni un seminario 
di studi, specifico sulla scuo
la di base, organizzato dal
l'Amministrazione e in colla
borazione con il GULAS 
(Gruppo universitario studen
ti Lavoratori Aggiornamento 
Sperimentazione) e coordina
to dalla professoressa Idana 
Pescloli docente presso l'isti
tuto di pedagogia dell'Univer
sità degli studi di Firenze, 
cui prenderanno parte gli in
segnanti incaricati dal Comu
ne per le attività integrative. 

e. e. 

A Lucca 

Oggi Conferenza 
sull'emigrazione 

La conferenza regionale 
dell'emigrazione si apre oggi, 
a Lucca nella sede dell'am
ministrazione provinciale, sa
lone dell'Ademollo. 

La data della conferenza 
risponde all'esigenza di ave
re a Lucca il maggior nume
ro possibile di emigrati ri
chiamati dalle festività na
talizie. E' assicurata la pre
senza di 80 delegati prove
nienti da tutti i paesi euro-
pel ed extraeuropei dove è 
maggiore la presenza di emi
grati toscani. Alla conferen
za sarà presente un rappre-

Manif estazione 
dei Comuni 

per il 
disarmo 

Per oggi, promosso da) con
sigli comunali della Val d'Ar-
via, si terrà a Buonconven-
to una manifestazione per 
il disarmo. Il concentramen
to è fissato per le ore 21 in 
piazza Gramsci e dopo il cor
teo per le vie cittadine vi 
sarà la conclusione al cine
ma-teatro «Risorti» dove par
leranno Ilio Raffaeli!, strida* 
do di Montalcino e Mauro 
Barn!, sindaco di Siena. 

sentante del governo, gli am
ministratori degli enti locali, 
toscani, le consulte dell'emi
grazione e le regioni italiane. 
E' inoltre confermata la pre
senza di amministratori lo
cali di comuni della Svizzera, 
della Germania Federale e 
della Francia ed inoltre 1 di
rigenti di una importante 
industria metalmeccanica te
desca in cui sono occupati 
molti lavoratori toscani. 

Questo il programma: og
gi ore 9 apertura del lavori 
della conferenza vi parteci
pano 11 sindaco di Lucca, 
Mauro Favilla; 11 presidente 
del consiglio regionale, Loret
ta Montemaggi, il presidente 
della regione Toscana, Mario 
Leone. La relazione introdut
tiva sarà tenuta dal presi
dente della Consulta per la 
emigrazione e immigrazione. 
Mario Olla. Seguiranno co
municazioni dei consiglieri 
regionali Fausto Marchetti, 
Liliano Mandorli, Celso Ban-
chelli. Domani ore 9 ripresa 
del lavori e conclusioni alle 
ore 17,30 del vice presidente 
della regione Toscana Gian
franco Bartollnl. Domenica 
30 dicembre, trasferimento a 
Firenze; alle ore 10,30 incon
tro in Palazzo Vecchio del 
sindaco di Firenze Gabbug-
giani, con le delegazioni 
estere e degli emigrati. 

COMUNE DI M0NT0P0LI IN VAL D'ARNO 
PROVINCIA DI PISA 
AVVISO DI GARA 

L'Amministrazione Comunale di Montopoli in Val d'Ar
no Indirà quanto prima una gara di licitazione privata 
per l'appalto del seguenti lavori: 
— Ampliamento Scuola Elementare di Angelica 
Frazione 8. Romana Importo del lavori a base d'atta 
L. 117.330.000. (CentodiclasettemllIonitrecentotrenUmila). 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà nel modo 
previsto dall'art 1 lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14. 
Le Imprese che hanno interesse a partecipare alla gara 
dovranno far pervenire alla Segreteria del Comune, en
tro 11 termine di 12 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, apposita domanda in carta legale. 
Montopoli V. A. Ili 28 dicembre 1979. 

I L SINDACO Gotti ni Augusto 

• ^ " T ^ M P 'U"* 
COflCOlIDC 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
. . TEL. (0572) 48415 

OIRSZlONEt TRINCIAVELLI 

Questa, sera 
ballo liscio 
con l'orchestra 

i 

BERGAMINI 

Gl'Unità 
richiedete informazioni e 
preventivi all'ufficio di 

Rappresentanza 
FIRENZE -Via Martelli, 2 - Tel. 287171-211449 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458-33302 

CUP0L Cinediscoteca 
VICARELLO (LI) - 0 5 0 / 6 1 2 8 6 

> 

Nuova G Giovane D Scioccante 
CINEDISCOTECA CUPOL 

NON SI FERMA ALLA DISCOTECA: 

CUPOL è di più 
« MUSICA FILM » . LASER - 2 PISTE 
APERTA PREFESTIVI ORE 21,30 

FESTIVI ORE 15,30 - 21,30 

MILLE POSTI 
direzione 

PIREDDA 

NOTTE FINE ANNO CUPOL 
DISCOTECA - ORCHESTRA SPETTACOLO 

PREZZI: 12.000 - 20.000 
Progettazione Architetto Monti - Livorno 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - TeL 0571/509808 

Domani sera tino spettacolo graditissimo ed eccezionale: 

I BALLERINI DEL PASSATORE 
dalla Romagna! 
Sono aperte le prenotazioni tavoli per S. Silvestro 

anco 
MEDRANO 

STADIO COMUNALE 
Firenze • TeL 573373 
Strepitoso successo 

Tatti I giorni 2 «pattaceli 
Ore M - Ore 21 

VHN» « t * tanMv 1— 
• M t e * • • m U h M 
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Unità vacanze 
1M.4Ut.H1 
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INGRESSO LIBERO 

MULI 
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PMdM t Panettone 
MOTTA e AIEIIAGHA 
fa1k|. L3780 

~-^r-\ IViALIKu 
Sconti del Z v % sui prodotti delle ditte: 

PEPI • SPERLARI - SAPORI 
Sconto del 15% su cassette natalizie delle dHte: 

BUTON - STOCK - MCASOU 
BUONE FESTE 

Panettone MOTTA e 
ALEMAGNA da 1 kg. 

L 4100 
Gran Sf/iimante 
GAKCiA L 1880 
VECCHIA ROMAGNA 

L 3290 

http://1M.4Ut.H1

